
                                                                         
 

                             

           
  
  

PROGRAMMA DI SCREENING DEL TUMORE DELLA 
CERVICE UTERINA 

Riconoscere lesioni pre-tumorali o tumori in fase iniziale, è possibile grazie ad un esame veloce, semplice e 

gratuito: il Pap test o l’HPV_DNA test, in base all’età. 

PERte 
una preziosa opportunità che può salvarti la vita        

 

 

Come si svolge il Programma di Screening 

• L’esame che Le offriamo è diverso in base all’età e allo stato vaccinale verso i papillomavirus: 

o Età 25-29 : Pap test ogni tre anni 

o Età 30-64: HPV_DNA test ogni 5 anni 

o Donne di 25 anni che hanno eseguito almeno due dosi di vaccinazione HPV nell’adolescenza (entro i 15 

anni): primo invito a 30 anni con offerta di HPV_DNA test. 

• L’esame consiste nel prelevare con una spatolina una piccola quantità di materiale dal collo dell’utero. 

Tale  materiale viene posto in una provetta e analizzato presso il laboratorio unico di riferimento. 

• In caso di esame negativo, il Centro Screening invia per posta una lettera in cui è specificato anche 

l’intervallo di chiamata successiva. 

• In caso di Pap test come test primario, se il Laboratorio identifica anomalie aspecifiche (ASC_US) sulle 

cellule prelevate, farà sullo stesso materiale anche la ricerca dei papillomavirus ad alto rischio oncogeno 

(HPV_DNA test di triage). Se questo secondo esame risulta negativo, il Centro Screening invia una 

lettera con esito di normalità. 

• In caso di HPV_DNA test come primo esame, se lo stesso risulta positivo, verrà effettuato dal Laboratorio 

sullo stesso campione lo studio anche delle cellule (Pap test di triage). Se queste ultime sono normali, il 

Centro Screening invia una lettera di normalità ma con richiamo della donna a un anno per verificare 

l’eventuale stato di persistenza del virus HPV. 

• Qualora sia il primo test che quello di triage risultino positivi, il Centro Screening contatta 

telefonicamente la donna per concordare gli approfondimenti presso un ambulatorio di ginecologia 

ospedaliero. In tale sede verrà effettuata una colposcopia, ossia l’osservazione diretta del collo 

dell’utero mediante un sistema di ingrandimento ed uso di particolari colorazioni per definire l’iter 

successivo di trattamento/monitoraggio. 

• Tutti i test eseguiti e gli eventuali approfondimenti sono gratuiti per la donna e non richiedono la 
prescrizione del curante. 

 



Il tumore della cervice uterina e la prevenzione 

• Il tumore del collo dell’utero è meno frequente rispetto a quello della mammella ma quando si 

sviluppa                    può risultare più difficile da curare. 

• Rilevare lesioni pre-tumorali o tumorali in fase precoce, quando non si hanno ancora sintomi, aumenta 

la              probabilità di guarigione e consente di effettuare cure meno aggressive sull’utero. 

• La quasi totalità dei tumori del collo dell’utero per svilupparsi ha bisogno della presenza di alcuni ceppi 

del    papilloma virus umano, detti ad alto rischio oncogeno (HR_HPV). 

• La presenza, e soprattutto la persistenza, di questi virus può determinare lo sviluppo di un tumore. 

Ciò                   avviene in un numero limitato di persone e necessita molti anni. 

• L’infezione con HR_HPV si trasmette prevalentemente per via sessuale. 

• Prima dei 30 anni viene offerto il Pap test e non l’HPV_DNA test in quanto nelle donne giovani l’infezione 

è                 molto frequente e regredisce spontaneamente nell’80% dei casi. 

• Un’altra misura preventiva efficace è la vaccinazione anti HPV. 

• Tutte le donne fino ai 26 anni di età che non abbiano già eseguito/completato la vaccinazione HPV         

entro i 15 anni, potranno eseguirla gratuitamente presso i Centri vaccinali delle ASST. Le donne di 

altre età potranno eseguire la vaccinazione ad un costo agevolato.  

Le informazioni di dettaglio e le modalità di prenotazione sono reperibili sui siti delle tre ASST territoriali 

– area tematica “vaccinazioni”, oppure presso i Consultori ove si esegue il Pap test. 

Da ricordare 

• Il test di screening è mirato alla prevenzione del tumore e non ha la finalità di diagnosticare altre 

malattie ginecologiche. 

• Come ogni esame presenta dei limiti. Si rivolga sempre al medico di fiducia se nota qualcosa di insolito 

come ad esempio: perdita di sangue tra una mestruazione e l’altra, dolori al basso ventre, 

sanguinamenti dopo i rapporti sessuali. 

Per altre informazioni: Centro Screening ATS Insubria 
Numero 031.370.503 o 031.370.592 

e-mail: centroscreening.como@ats-insubria.it 

(nella mail indicare: nome, cognome, data di nascita e numero di telefono) 

  

Per ulteriori approfondimenti: www.osservatorionazionalescreening.it; www.gisci.it 

mailto:centroscreening.como@ats-insubria.it
http://www.gisci.it/

